
   ORGANISMO UNITARIO DELL’AVVOCATURA ITALIANA 

 

 

 

Via G.G.Belli, 27 – 00193 Roma – Tel. 06.32.18.983 – 06.32.21.805 – Fax 06.32.19.431 – 06.32.50.66.79 
 

COMUNICATO STAMPA 

  
  

L’OUA HA INCONTRATO OGGI IL MINISTRO DI GIUSTIZIA 

  

NICOLA MARINO: “PROSEGUE IL DIALOGO SU TUTTI I TAVOLI 

TEMATICI. AVANZATE DIVERSE OSSERVAZIONI SUL FUNZIONAMENTO 

DEL PROCESSO TELEMATICO: SERVONO PROTOCOLLI APPLICATIVI 

LOCALI CHE SIANO POI LA BASE DI UNO UNICO NAZIONALE CHE LI 

SINTETIZZI. NECESSARIE, QUINDI, NORME ATTUATIVE CHE 

AFFIANCHINO QUELLE ATTUALI NELLA PROCEDURA CIVILE” 

  

L’OUA HA ANCHE INVITATO AL PROSSIMO CONGRESSO FORENSE DI 

VENEZIA A OTTOBRE IL MINISTRO ORLANDO, CHE HA CONFERMATO 

LA SUA PRESENZA 

  

 

L’Organismo Unitario dell’Avvocatura ha incontrato oggi il Ministro di Giustizia Andrea 
Orlando. Presenti per l’Oua il presidente Nicola Marino e il vice presidente, Filippo 
Marciante. 
Alla fine della riunione il presidente Nicola Marino ha dichiarato: «Un incontro molto 
positivo, il ministro ha ascoltato con attenzione le nostre osservazioni e critiche a partire 
da quelle sull’attuazione del processo civile telematico. Abbiamo sottolineato al 
Guardasigilli, come ha fatto anche la stessa magistratura, che l’Italia dal punto di vista 
infrastrutturale continua ad avere diversi problemi: i tribunali hanno una copertura 
ancora a macchia di leopardo, per questa ragione, al di là dell’impegno e della volontà di 
innovazione, è anche necessario un investimento per la modernizzazione e la reale 
informatizzazione degli uffici giudiziari. Detto ciò, abbiamo ribadito due ulteriori 
proposte: la necessità che si avvii un’omogeneizzazione dei linguaggi nella trasmissione 
dei dati e dei documenti tra le diverse realtà, attraverso protocolli locali da mettere, 
quindi, in rete per avere una cornice nazionale di sintesi, che consenta di superare i 
diversi problemi che stanno emergendo sul territorio. Tutto ciò per evitare che il Pct si 
inceppi nella comunicazione di un documento tra un tribunale e un altro con 
conseguenti danni per il procedimento stesso. La seconda: che si prevedano norme 
attuative che affianchino quelle in vigore nel processo civile». 
«Inoltre – continua il presidente Oua – abbiamo tracciato un rapido bilancio degli altri 
tavoli in corso, nei quali si continuerà con il dialogo a tutto a campo, in attesa che a 
settembre si tirino le conclusioni, a partire da quello sulla degiurisdizionalizzazione». 
«Infine – conclude Marino – abbiamo colto l’occasione per invitare il ministro al nostro 
prossimo Congresso Forense di ottobre a Venezia e il Guardasigilli ha garantito la sua 
presenza». 
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